
Ente senza scopo di lucro, l’Istituto Serafico 
di Assisi si ispira a semplici principi guida
•	la vita prima di tutto, un’attenzione 

particolare nel rispettare il valore e la 
dignità della vita

•	la cura della persona nella sua totalità, 
coniugando principi etici, evidenze 
scientifiche ed esperienza clinica
• considerare i limiti e la fragilità 

una risorsa per l’intera comunità, 
fondamentali nello sviluppo di una 

società più giusta e più umana
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“La mia famiglia, nonostante fosse già una 
famiglia numerosa, con sei figli, ha sempre vissuto 
con le porte di casa aperte, trovando posto  

per accogliere qualcuno in difficoltà. La vita, infatti, 
è un cammino che si condivide con gli altri ed è un 
cammino personale, che si intreccia con il camminare di 
Dio con noi.”

“Noi facciamo fatica a superare le barriere 
razziali, persino nelle vie delle nostre città. Ma lo 
Spirito Santo agisce diversamente. Agisce aprendo 

i nostri cuori, facendoci riconoscere tutti come fratelli, 
portandoci l’uno nelle braccia dell’altro, togliendo gli 
ostacoli che creano divisione tra me e il mio prossimo. 
Questa è la via dello Spirito, la via dell’uomo, la via di 
una umanità riconciliata.”



“Senza un amore affidabile 
nulla potrebbe tenere 
veramente uniti gli uomini. 
L’unità tra loro sarebbe 
concepibile solo come fondata 
sull’utilità, sulla composizione 
degli interessi, sulla paura, 
ma non sulla bontà di vivere 
insieme, non sulla gioia che la 
semplice presenza dell’altro può 
suscitare.”

“Il Vangelo ci indica gli elementi 
del cammino spirituale: 
la preghiera, il digiuno 
e l’elemosina. Tutti e tre 
comportano la necessità di non 
farsi dominare dalle cose che 
appaiono: quello che conta non 
è l’apparenza; il valore della vita 
non dipende dall’approvazione 
degli altri o dal successo, ma da 
quanto abbiamo dentro.”

“Che dolce è stare davanti a 
un crocifisso, o in ginocchio 
davanti al Santissimo, e 
semplicemente essere davanti 
ai suoi occhi! Quanto bene ci fa 
lasciare che Egli torni a toccare 
la nostra esistenza e ci lanci a 
comunicare la sua nuova vita!” 

“L’incontro con Cristo, il lasciarsi 
afferrare e guidare dal suo 
amore allarga l’orizzonte 
dell’esistenza, le dona una 
speranza solida che non delude. 
La fede non è un rifugio per 
gente senza coraggio, ma la 
dilatazione della vita. Essa fa 
scoprire una grande chiamata, 
la vocazione all’amore, e 
assicura che quest’amore sia 
affidabile, che valga la pena di 
consegnarsi a esso, perché il 
suo fondamento si trova nella 
fedeltà di Dio, più forte di ogni 
nostra fragilità.” 

Bisogna custodire la gente,
aver cura di ogni persona, con amore, 
specialmente dei bambini, dei vecchi,
di coloro che sono più fragili.

Dare la vita è aprire il cuore e prendersi 
cura della vita è spendersi con tenerezza 
e calore per gli altri, portare nel cuore 
l’interesse per gli altri.
“La famiglia non è la 
somma delle persone che la 
costituiscono, ma una comunità 
di persone. È il luogo dove si 
impara ad amare, il centro 
naturale della vita umana. È 
fatta di volti, di persone che 
amano, dialogano, si sacrificano 
per gli altri e difendono la vita, 
soprattutto quella più fragile, 
più debole.”

“Per un figlio non c’è 
insegnamento e testimonianza 
più grande che vedere i propri 
genitori che si amano con 
tenerezza, si rispettano, sono 
gentili tra di loro, si perdonano 
a vicenda. Ciò riempie di gioia 
e di felicità vera il cuore dei 
figli. I figli, prima di abitare 
una casa fatta di mattoni, 
abitano un’altra casa ancora 
più importante: abitano l’amore 
reciproco dei genitori.”

“La verità che cerchiamo, 
quella che offre significato ai 
nostri passi, ci illumina quando 
siamo toccati dall’amore. Chi 
ama capisce che l’amore è 
esperienza di verità, che esso 
stesso apre i nostri occhi per 
vedere tutta la realtà in modo 
nuovo, in unione con la persona 
amata.”

“Vi esorto a essere protagonisti 
nel bene! Non sentitevi a posto 
quando non fate il male; ognuno 
è colpevole del bene che poteva 
fare e non ha fatto. Non basta 
non odiare, bisogna perdonare; 
non basta non avere rancore, 
bisogna pregare per i nemici; 
non basta non essere causa di 
divisione, bisogna portare pace 
dove non c’è.”

Papa Francesco


